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PROGETTAZIONE

I
I lavori del terzo  Data Center In-
novation Day sono stati aperti 
da Dario Colombo, giornalista di 
01net con la moderazione della ta-
vola rotonda dal titolo “Cloud Re-
gion Italia - Come stiamo creando 
un sistema cloud nazionale, con 
quali data center, come gestiamo i 
dati, come li garantiamo” alla qua-
le hanno partecipato una rosa di 
autorevoli rappresentanti dell’in-
formation technology. Al panel 
hanno partecipato rappresentan-
ti dei principali fornitori di tecnolo-
gia cloud, per la prima volta attor-
no allo stesso tavolo per discutere 
della creazione di un cloud nazio-
nale: Antonio D’Ortenzio di Ama-
zon Web Services, Paolo Spreafico 
di Google Cloud, Marco Ballan 
di Ibm, Fausto Massa di Micro-
soft, Alessandro Talotta di Mix, 
Andrea Sinopoli di Oracle e 
Dionigi Faccenda di OVHcloud. 
La discussione è iniziata sul ruolo 
che devono avere i data center per 
la creazione di un cloud naziona-
le, per passare a identificare i livel-
li di performance, sicurezza, inte-

roperabilità, latenza. Un momen-
to di attenzione particolare è sta-
to riservato alla sovranità dei da-
ti: quando è importante e come va 
resa uno strumento di business. Si 
è poi discusso del modo in cui an-
dranno utilizzati i data center delle 
cloud region perché possano es-
sere il motore di innovazione e di 
trasformazione digitale che richie-
de il PNRR, dando consigli pratici 
agli imprenditori. La seconda ta-
vola rotonda, “Green Data Cen-
ter. Dal progetto all’installazione, 
ricerca e sviluppo al centro del-
la transizione ecologica” ha visto 

protagonisti l’Ing.  Domenico Tri-
sciuoglio, progettista di impian-
ti elettrici e direttore Scientifico 
della rivista L’Impianto Elettrico e 
l’Ing.  Luca Stefanutti  di Arcadis 
Italia, progettista di impianti mec-
canici autore di numerosi articoli 
e manuali tecnici legati alla rivista 
RCI, che si sono confrontati sui te-
mi relativi alla continuità elettrica, 
al cooling e a un’efficiente gestio-
ne dell’energia. Si sono poi susse-
guiti gli interessanti workshop pro-
posti dalle aziende sponsor dell’e-
vento che hanno fatto  il punto 
sull’innovazione  raggiunta nei di-

versi ambiti: Anna Bruno di ATME 
ha parlato di progettazione versa-
tile e spazi ottimizzati con i gruppi 
rotanti di continuità; Simone Piro-
vano di Georg Fischer ha spiegato 
perché il piping in materiale plasti-
co può rappresentare un grande 
aiuto nel contenimento dei tem-
pi e dei costi; Dionigi Faccenda 
di OVHcloud ha illustrato come far 
“ringiovanire” l’IT per la sicurezza 
dei dati con l’hosted private cloud;  
Simone Merlotti di Weidmüller 
ha infine illustrato una serie di so-
luzioni per rendere più efficiente 
l’industrial IoT.

Giorgio Milani
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Soluzione innovativa 
per la compensazione dei buchi di tensione  
negli impianti industriali
Gli U-UPS sono apparecchiature 
elettroniche di potenza con su-
percondensatori per l’accumu-
lo di energia, che rilevano i buchi 
di tensione e le microinterruzioni e 
li compensano entro 10 ms.  Rap-
presentano una soluzione partico-
larmente economica ed ecologica.

Campo di impiego degli U-UPS 
L’evoluzione degli impianti, basa-
ta sull’utilizzo sempre crescen-
te di azionamenti per l’automa-
zione e di apparecchiature elet-
troniche per il controllo dei pro-
cessi, ha creato un sistema indu-
striale in cui eventi anche di mo-
desta ampiezza, possono creare 
danni ingenti e talvolta catastrofi-
ci sul piano economico e della si-
curezza delle persone. Gli U-UPS 
sono una soluzione innovativa ed 
ecologica per la compensazione 
dei buchi di tensione e delle mi-
crointerruzioni, disturbi che crea-
no il maggior numero di problemi 
negli impianti industriali.

Principali vantaggi degli U-UPS
Bassi costi di esercizio
Gli U-UPS hanno rendimenti mol-
to elevati (99,5%), con requisi-
ti minimi di manutenzione. Sono 
progettati per 20 anni di funziona-
mento prolungato in ambienti in-
dustriali e predisposti per il colle-
gamento remoto per la risoluzio-
ne dei problemi. Isuperconden-
satori sono ecologici in quanto re-
alizzati principalmente in carbo-
nio e alluminio, senza metalli rari 
o alcalini (litio) e quindi non han-
no problemi di smaltimento. Non 
sono soggetti a invecchiamento e 
hanno una vita attesa fino a 1 mi-
lione di cicli, mentre le batterie 
convenzionali devono essere so-
stituite dopo pochi anni.

Elasticità di installazione
Permettono una sensibile riduzione 
degli spazi. Possono essere installa-
ti in container ISO o in armadi per le 
installazioni indoor.  La gamma va-
ria tra 170 kW e 3 MW, con tempe-
rature esterne tra -20 e + 50 °C e 
una altitudine fino a 2000 m.s.l.m.

Sicurezza di funzionamento
In caso di un malfunzionamento 
il sistema si disinserisce automa-
ticamente per non compromet-
tere l’alimentazione del carico e, 

quando sono rientrate le condizio-
ni di allarme, il sistema di autostart 
provvede al riavvio automatico. 

Composizione degli U-UPS
Banco di supercondensatori:  han-
no una elevata capacità di cari-
ca/scarica e una altissima densi-
tà di potenza, anche se con una 
relativa bassa densità di energia. 
Sono ideali per elevate iniezioni 
di potenza in tempi ultraveloci. 
È previsto anche un convertito-
re DC/DC bidirezionale per man-
tenere costante la tensione in in-
gresso all’inverter.
Inverter bidirezionale con IGBT 
ultraveloci: è sempre sintonizza-
to con la rete ed è in grado di  ri-
pristinare la tensione in ampiez-
za, frequenza e fase uguale a 
quella precedente il disturbo. Ali-
menta anche la ricarica dei su-
percondensatori.
Commutatore statico a tiristori 
(Freqcon Fast Disconnector) ri-
dondato e dotato di bypass. I di-
sturbi sono rilevati  entro 1 ms e il 
FFD disconnette la rete entro 10 
ms (zero crossing) per permet-
terne la compensazione.
Apparecchiature ausiliarie: si-
stema di raffreddamento a liqui-
do, un condizionatore di aria per 
mantenere la temperatura inter-
na del container a 20 °C e  un 
quadro di inserimento in BT da 
utilizzare solo per motivi di ma-
nutenzione. 
Comunicazioni: TCP/IP o ModBus, 
RS232, RS485.

PUBBLIREDAZIONALE
Dott. Ing. Anna Bruno - Amministratore delegato ATME S.p.A.

SCHEMA UNIFILARE

COMPENSAZIONE TENSIONE

Compensazione di un buco di tensione.
La tensione al carico durante il transitorio 
iniziale rientra entro i limiti di tolleranza previsti 
dalla Norma IEC 62040-3:2011 Curva 3 e dalla 
Curva ITI (CBEMA)


